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"Che il lettore […] si rassegni a non disporre di questo libro
come di una normale guida, o di una mappa da tenere sottomano, o di
un catalogo generale. Alle pagine che seguono non si dovrà
ricorrere come a un’agenzia di viaggi o di turismo: l’autore non è
qui per dare consigli, benché ridondi di opinioni."


(José Saramago, Viaggio in
Portogallo, 1990. Traduzione di Rita Desti)

 
 



Come avrete capito dalla citazione,
questa non è una guida turistica. O meglio, non solo. E' un piccolo
assaggio di quel “non so che” che mi ha trasmesso Valencia sia da
turista, sia da “valenciano” (ci vorrebbe un'enciclopedia per
raccogliere tutto!).
 
 E' vero, l'idea non è neanche
troppo originale, ma nasce da un desiderio: quello di far vivere a
ciascuno l'esperienza di Valencia in un modo nuovo, a metà tra il
viaggiatore e il residente, alternando le cose prettamente
turistiche (ma che non si può proprio ignorare!) a quelle più
tipiche di un abitante di questa meravigliosa città.
 
 Quante volte, infatti, visitando
una località straniera, avete desiderato allontanarvi dal
“sentiero” delineato dalla guida per provare  a vivere un po'  come
la gente del posto? Bere nei “loro” bar, mangiare nei “loro”
ristoranti, passeggiare nella parte della città più “vera” e via
dicendo?  
 
 Quante volte, tornando da una
vacanza avete sentito di non aver colto appieno lo spirito della
città che avete appena visitato, limitandovi al classico giro dei
monumenti?
 
 Bene. Se la risposta alle domande
è un deciso e convinto “sì”, questo è il libro che fa per voi. Se
il “sì” è un po' timido e titubante, leggetelo ugualmente:
troverete i motivi per amare Valencia e per viverla in un modo
nuovo.   
 
 Buona lettura!
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Questo non può che essere l'inizio di tutto: dominare Valencia
dall'alto è, senza ombra di dubbio, il modo migliore per avere il
“primo contatto” con questa città meravigliosa. Inutile dire che se
la giornata è soleggiata l'esperienza ne guadagna (non vi sarà
molto difficile trovarne una, Valencia gode di ben 300 giorni di
sole all'anno!).
 
 La torre, terminata nel 1425, è
“El Miguelete” (“El Micalet” in valenciano), il nome con il quale è
popolarmente chiamato uno dei principali simboli della città;
deriva dal diminutivo di quello della campana principale, Miquel,
che nella lingua locale è diventato Micalet.  
 
 Andate in Plaza de la Reina,
entrate nella Cattedrale e buttatevi subito a sinistra, c'è una
porticina che vi immette nel corpo della torre campanaria. Dopo
aver pagato il dazio di due euro, un millepiedi fatto di 207
minuscoli gradini consumati dal tempo si arrampica lungo tutto il
campanile, portandovi nel punto più alto della città, a ben 50
metri di altezza.
 
 Dopo l'ultimo gradino, la luce
inonda gli occhi e l'aria fresca i pomoni. Ce l'avete fatta, siete
sul “tetto del mondo” e potete godere di una vista a 360 gradi
attraverso la quale potete spaziare dal medioevo ai giorni nostri,
dalle porte antiche di Serrano e Quart, alla futuristica Città
delle Arti e della Scienza, fiore all'occhiello della nuova
Valencia, firmato Santiago Calatrava.   
 
 Prendetevi il vostro tempo e
godetevi ogni singolo punto della città, divertitevi a vedere le
terrazze sui tetti baciati dal sole, gli angoli più o meno
nascosti, il formicaio di turisti in Plaza de la Reina e tutto ciò
che attrae la vostra curiosità. Valencia è lì, ai vostri piedi,
pronta a coccolarvi, stupirvi e farvi innamorare.
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2 - PASSEGGIARE NEL LETTO DI UN
FIUME
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